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TRASPORTI
LA QUESTIONE FERROVIARIA

Domani a Palazzo di città incontro con
i responsabili degli investimenti di
Rete ferroviaria italiana

Comune e Rfi accelerano
per la seconda stazione
Perplessità di Cgil, Cisl e Uil: «Non ci sono benefit per quest’opera»

l Comune e Rete ferroviaria
accelerano per la costruzione
della seconda stazione. Doma-
ni a Palazzo di Città, incontro
sullo stato dell’arte progettua-
le, gli aspetti economico-finan-
ziari dell’opera e la tempistica
propriamente operativa con il
responsabile della Direzione
Investimenti per il Sud di RFI,
Roberto Pagone, e l’ingegner
Ciro Napoli, dirigente di RFI e
responsabile del progetto della
seconda stazione.

Seconda stazione che incon-
tra le perplessità delle orga-
nizzazioni sindacali-

«Continuiamo a nutrire forti
perplessità circa l’opportunità
di realizzare a Foggia una nuo-
va stazione per una fermata
servente ai collegamenti fer-
roviari che da Bari sono diretti
a Roma. Siamo scettici per le
problematiche che la stessa
comporta», affermano in una
nota congiunta i Segretari Ge-
nerali di Cgil, Cisl e Uil di
Capitanata Maurizio Carme-
no, Carla Costantino e Gianni
Ricci.

Per Cgil, Cisl e Uil «non pos-
sono essere i rischi di essere
bypassati da tali collegamenti
la ragione per cui si spendono
ingenti risorse per quella che
non può essere considerata
una vera stazione, così come
viene strumentalmente defini-
ta, ma solo una struttura per
garantire una fermata finaliz-
zata al passaggio di pochi treni
al giorno. Una provincia di
600mila abitanti con un nodo
ferroviario che registra una
fortissima ricettività, anche
dalle aree delle regioni limi-
trofe, deve avere il peso politico
e sociale per rivendicare un
rispetto e una centralità nella
mobilità su ferro nel Sud del
Paese».

Per Carmeno, Costantino e
Ricci «su una tratta che da
dieci anni vede proseguire len-
tamente i lavori di raddoppio
sulla Foggia-Caserta, quell’in -
tervento andrebbe ad inficiare
la centralità della stazione di
Foggia, senza pensare alle ope-
re necessarie per garantire la
conseguente viabilità di ser-
vizio e la realizzazione delle
opere necessarie per la fun-
zionalità di una struttura che
sorgerebbe in area extra ur-
bana. Il tutto è davvero giu-
stificato per recuperare pochi
minuti di percorrenza? Non sa-
rebbe più giusto ed opportuno
intervenire con vigore per ot-
tenere un potenziamento delle
fermate nella già storica sta-
zione esistente con l’ottimiz-
zazione di orari e servizi? Del
resto, l’idea di un secondo sca-
lo, perché questo sarebbe, non
una seconda stazione, contra-
sta con il nodo intermodale
inaugurato un anno fa a ri-
dosso della stazione centrale,
nel quale confluiscono le fer-
mate degli autobus ed è luogo
di arrivo anche dei treno-tram
che oggi collegano il capoluogo
dauno a Lucera e San Severo. A
fronte di una irrazionalità og-
gettiva dell’intervento prospet-
tato, attendiamo da parte dei

proponenti e dei sostenitori
che ci vengano illustrati gli
effettivi benefit».

«La nostra - ribadiscono i
Segretari Generali di Cgil, Cisl
e UIL di Foggia – è una Pro-
vincia che ha l’urgente neces-
sità, in termini di infrastrut-
ture, di garantire un servizio
reale ed efficiente ad una larga
parte della popolazione provin-
ciale, dei Monti Dauni e del
Gargano, costretta a muoversi

giornalmente su strade peri-
colose e bisognose, queste si, di
interventi per il pieno diritto
alla mobilità. E’ una provincia
che vive sulla dorsale adriatica
la strozzatura del binario unico
tra Lesina e Termoli, dove gli
annunciati lavori di raddoppio
non sono mai partiti. E’ una
provincia che anche attraverso
i suoi rappresentanti istituzio-
nali e regionali farebbe bene a
chiedere a Trenitalia maggior

rispetto anche nell’organizza -
zione del servizio, che oggi a
causa di orari improbabili im-
pedisce a tanti di poter rag-
giungere proprio Roma nelle
prime ore del mattino, consen-
tendo di per poter in svolgere
missioni e affari e rientrare in
giornata a Foggia. Queste cre-
diamo siano le priorità e un
procedere diviso e confuso ar-
reca solo danni al nostro ter-
ritorio».
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